Anno scolastico 2025-2026
PIANO DI MIGLIORAMENTO (PDM)

	PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

	Aspetti generali

	

	Priorità
	Traguardi

	Risultati scolastici

	Ridurre l'incidenza delle sospensioni di giudizio, con particolare attenzione alle classi prime e al quarto anno, lavorando sul rinforzo delle azioni di recupero nelle materie d’indirizzo.

	· Supporto nel Primo Biennio: ridurre le criticità nelle classi prime, dove attualmente si registra una variabilità degli esiti nei vari indirizzi legata a fragilità in ingresso o difficoltà di adattamento, mantenendo la percentuale media delle sospensioni di giudizio al di sotto del 20%.
· Riduzione divario tra indirizzi: nel biennio diminuire la percentuale di sospensioni di giudizio nel Liceo Musicale e nel Liceo delle Scienze Applicate (peraltro attualmente in linea con i riferimenti provinciali) portandola al 25%.
· Monitoraggio Secondo Biennio: intervenire sulla flessione dei risultati al quarto anno, dove si riscontrano picchi di sospensioni superiori ai dati di confronto, riportando la percentuale media delle sospensioni di giudizio al 16%.

	Obiettivi di processo

	Monitoraggio precoce e Accoglienza: Confronto tra docenti per armonizzare carichi di lavoro e criteri di valutazione.
Sportelli di ri-orientamento: Supporto psicologico e didattico per gestire difficoltà di adattamento e trasferimenti in uscita.
Recupero mirato e disciplinare: Corsi intensivi per le materie d'indirizzo che causano picchi al quarto anno.
Apprendimento L2: Percorsi specifici per la lingua italiana come L2.


	Risultati nelle prove standardizzate

	· Continuare a perseguire il riallineamento dei risultati delle prove INVALSI (Grado 10 e 13) ai livelli pre-covid dell'istituto, diminuendo il divario fra gli esiti di classi parallele dello stesso indirizzo.

	· Recupero del Delta: Incrementare il punteggio medio (attualmente tra 228 e 233 punti) per tornare a superare i 240 punti (+20% rispetto alla media nazionale).
· Potenziamento delle competenze linguistiche: Accelerare il recupero delle competenze linguistiche nella lingua italiana in tutti gli indirizzi, in particolare nel Linguistico, che attualmente non risulta ancora soddisfacente.

	Obiettivi di processo

	Simulazioni e Analisi dei quesiti: Integrazione curricolare dei quadri di riferimento INVALSI (Grado 10 e 13).
Laboratori di potenziamento linguistico: Moduli pomeridiani focalizzati su grammatica e comprensione di testi in lingua italiana.
Valorizzazione Eccellenze e Peer-Tutoring: Approfondimenti per profili alti e tutoraggio tra pari.
Valutazione per classi parallele: Estensione della programmazione e valutazione condivisa.

	Esiti in termini di benessere a scuola


	· Rafforzare il benessere psicofisico e sociale degli studenti, con particolare attenzione alla qualità della relazione educativa tra docenti e studenti.
· Incrementare il senso di appartenenza alla comunità scolastica e il coinvolgimento attivo degli studenti nella vita della scuola.
· Potenziare autostima, motivazione e disposizione all’apprendimento degli studenti, favorendo un clima di classe positivo e inclusivo.

	· Migliorare la percezione dei docenti della qualità della loro relazione educativa con gli studenti, anche attraverso la somministrazione di un questionario di valutazione rivolto ai docenti. 
· Incrementare la partecipazione attiva degli studenti alla vita scolastica, creando occasioni più fruibili di intervento diretto. 
· Potenziare autostima, autonomia e motivazione allo studio attraverso azioni di monitoraggio più frequenti delle attività di orientamento.


	Obiettivi di processo


	Formazione docenti e Buone pratiche: Focus su didattica relazionale, gestione del clima e confronto nei dipartimenti.

Metodologie attive e inclusive: Uso di debate, flipped classroom e cooperative learning.

Progettazione partecipata e Ascolto: Coinvolgimento degli studenti nella definizione di regole e attività.

Monitoraggio Orientamento: Azioni più frequenti per seguire lo sviluppo delle competenze trasversali.








AZIONI PREVISTE 
	Priorità 1

	Azioni

	· Monitoraggio precoce e Accoglienza: Istituire momenti di confronto tra i docenti delle classi prime di tutti gli indirizzi per armonizzare i carichi di lavoro e i criteri di valutazione iniziali.
· Sportelli di ri-orientamento: Attivare percorsi di supporto psicologico e didattico nel primo biennio per gestire i trasferimenti in uscita e le difficoltà di adattamento ai licei.
· Recupero mirato nel Triennio: Organizzare corsi di recupero intensivi specifici per le materie che causano il picco di sospensioni di giudizio al quarto anno in tutti gli indirizzi.
· Azioni di recupero disciplinare nelle materie di indirizzo.
· Percorsi di apprendimento della Lingua Italiana come L2.

	Priorità 2


	Azioni
	· Laboratori di potenziamento linguistico: avviare moduli pomeridiani di recupero di Lingua Italiana per tutti gli indirizzi, focalizzati sulle competenze grammaticali, di comprensione e produzione che risultano ancora non soddisfacenti.
· Simulazioni e Analisi dei quesiti: Integrare nella programmazione curricolare del Grado 10 e 13 momenti di simulazione dei quadri di riferimento INVALSI per familiarizzare gli studenti con le prove e puntare nuovamente al target d'eccellenza dei 240 punti.
· Potenziare la programmazione didattica ed estendere la valutazione per classi parallele. 
· Valorizzazione delle Eccellenze: Potenziare i percorsi di approfondimento per gli studenti con profili d'ingresso alti (Grado 8), per garantire un "effetto-scuola" positivo in uscita.
· Peer-Tutoring tra indirizzi: Valorizzare la preparazione degli studenti con profitto elevato per attivare programmi di tutoraggio tra pari. 

	Priorità 3

	Azioni


	· Formazione dei docenti su didattica relazionale e gestione del clima di classe
· Introduzione di momenti strutturati di ascolto e confronto in classe.
· Condivisione di buone pratiche educative nei dipartimenti
· Coinvolgimento degli studenti nella definizione di regole condivise.
· Metodologie didattiche attive e inclusive (debate, flipped classroom, cooperative learning)
· Valorizzazione dei progressi individuali
· Attività di sviluppo delle competenze trasversali.
· Progettazione partecipata di attività e iniziative.

Annotazione:
Le azioni ipotizzate non forniranno risultati misurabili in termini numerici, tuttavia gli esiti del Questionario docenti suggeriscono la necessità di rafforzare le pratiche educative e didattiche orientate alla costruzione di relazioni significative, al coinvolgimento attivo degli studenti e allo sviluppo dell’autostima, al fine di migliorare il clima scolastico e sostenere in modo più efficace il successo formativo.



